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PROPOSTA DI COLLABORAZIONE PER IL PROGETTO DI RETE DI CICLOPISTE DELLA TOSCANA –

Coordinamento FIAB Toscana – Pisa 13.10.2007
La realizzazione di una rete di itinerari ciclabili si pone sempre più come esigenza per lo sviluppo della mobilità sostenibile e di una gestione del turismo rispettosa dell’ambiente e delle tradizioni.

Questi percorsi ciclabili hanno una funzione plurima: servono agli abitanti per avere dei percorsi ciclabili in sicurezza, dove fare escursioni e anche pratica di uso della bicicletta, specie con i bambini, servono ai turisti per conoscere in una forma più intensa e genuina parti della regione di particolare valore ambientale, servono come forma di mobilità alternativa (ricordiamo che il 50% degli spostamenti in auto avvengono per motivi di svago e di turismo), servono a fare moto in ambienti piacevoli e salubri e  quindi a mantenere in salute, servono all’economia perché nei pressi dei percorsi ciclabili si possono insediare attività commerciali, ricreative, turistiche, sportive e anche di promozione di prodotti locali.

La Regione Toscana, dopo gli impegni per la ciclabilità urbana attivati a seguito della L. 366/98, da alcuni anni ha iniziato ad occuparsi di interventi per la creazione e la valorizzazione di itinerari ciclabili extraurbani. 

In particolare sono da segnalare gli impegni per:

· la ciclopista dell’Arno, avviati con la pubblicazione realizzata nel 2004 e la firma del protocollo tra Regione, Province e Comuni situati lungo il corso dell’Arno;

· per la realizzazione di 500 km di piste ciclabili indicati come obiettivo nel Piano regionale della mobilità e della logistica;
· la valorizzazione e promozione del cicloturismo in corso di avvio e le specifiche previsioni contenute nel PRSE;

· lo sviluppo dell’intermodalità tra treno (e mezzi pubblici in generale) e bicicletta per favorire un riequilibrio modale.

La Fiab Toscana valuta positivamente questa attenzione che viene finalmente prestata ad un mezzo di locomozione efficiente, ecologico, salutare e popolare e chiede che questi impegni siano rafforzati e lo sforzo sia intensificato per rendere la Toscana una regione ancora più ciclabile.

Per raggiungere questi obiettivi Fiab Toscana esprime una volontà di partecipare e collaborare portando a sostegno della propria azione la capacità e l’esperienza delle Associazioni aderenti e dei singoli soci e quella della Fiab Nazionale, che è l’Associazione ambientalista che maggiormente rappresenta e si occupa della mobilità in bicicletta.
A questo proposito possiamo ricordare le azioni svolte delle diverse Associazioni toscane (Siena, Prato, Arezzo, Grosseto, Firenze, Pisa, Empoli, etc.) e i contributi della Fiab Nazionale per la rete ciclopiste nazionali.

Fiab Toscana, riunita in occasione dell’incontro annuale “Parole e Pedali 2007” a Pisa, intende in particolare spingere la realizzazione di tre grandi itinerari ciclistici fondamentali attraverso la Toscana, su cui da anni c’è l’impegno delle amministrazioni regionale, provinciali e comunali, e riconducibili a ciclopiste nazionali o europee, rappresentati da:

· la ciclopista dell’Arno,

· la ciclopista della Costa,

· la ciclopista della Via Francigena.

Su questi tre assi si innestano e da questi si dipartono un’altra serie di percorsi di dimensioni più limitate che servono a collegare con le reti delle altre regioni o a unire città e località turistiche importanti.

Poiché la funzione della rete è molteplice i percorsi vanno scelti secondo la migliore qualità escursionistica disponibile nel territorio rurale, fluviale o costiero, ma dovranno anche attraversare le aree urbane per permettere al ciclista di arrivare a punti di interesse e di servizio ubicati nei centri urbani oltre che alle più significative attrazioni turistiche.

Per la fase di ricognizione dei percorsi, primo passo per i progetti preliminari delle ciclopiste, Fiab Toscana è pronta a mettere a disposizione le forze e le competenze delle proprie Associazioni al fine di contribuire alla realizzazione di un archivio dei tratti delle tre ciclopiste, sull’esempio di quanto fatto per la RET – rete escursionistica toscana.
Considerato che la ciclopista dell’Arno è quella di maggiore valenza simbolica e per la quale è in corso un notevole lavoro di aggiornamento della ricognizione da parte dell’URTAT, Fiab Toscana propone alla Regione la sua collaborazione per la schedatura dei singoli tratti della ciclopista, da svolgere sulla base di una scheda che integra informazioni tecniche, cartografiche, paesaggistiche, ambientali e tecniche al fine di creare l’archivio dei grafi che compongono l’intero tracciato.

Potere valutare il carattere delle piste o delle strade, le potenzialità, le alternative e lo stato attuale, per una rete estesa è un compito gravoso, ma indispensabile, se si vuole rendere la Toscana una regione ciclabile e quindi sostenibile per la mobilità, per il turismo e per l’ambiente.

Nessuno meglio di quelli che utilizzano queste strade e questi percorsi con frequenza e che conoscono anche le situazioni di altri paesi è in grado di fare queste valutazioni.

Allegato – Criteri per la costituzione dell’archivio dei grafi della rete ciclabile regionale

Uno strumento conoscitivo e insieme operativo per gestire la rete ciclabile regionale è costituito dall’archivio dei grafi associato agli itinerari, che serve per, conoscere, archiviare e organizzare le informazioni e i dati tecnici associati ai singoli tratti degli itinerari compresi nella rete ciclabile regionale. 

Il grafo dei singoli tratti va riportato sulla  cartografia della   Regione Toscana ( Carta regionale tecnica al 10.000) .
II catasto degli itinerari deve comprendere il grafo dei singoli tratti con le seguenti informazioni: 
· Nome dell’itinerario
· Comuni interessati allo sviluppo territoriale dell’itinerario;
· Punto di inizio e termine del tratto omogeneo, e tutti i  punti di cambiamento e di incrocio con le relative quote;
· Larghezza della carreggiata;
· Tipo di pavimentazione;
· Emergenze storiche, architettoniche, archeologiche, naturalistiche ecc;
· Tempi di percorrenza in entrambi i sensi di percorso;
· Difficoltà in base alla classificazione FIAB;
· Eventuale particolare destinazione dell’itinerario (es. itinerario natura, itinerario per disabili, itinerario didattico, ecc);
· Eventuali aree attrezzate per la sosta, punti di tappa, punti di ristoro e centri di accoglienza informazione e documentazione lungo l’itinerario;
· Presenza di sorgenti/fontane di acqua potabile sul percorso;

· Caratteristiche e descrizione dell’itinerario, delle eventuali peculiarità
storiche, culturali, naturali, geologiche ecc;

· Caratteri dei territori (coltivi, boschi, prati, ecc);
· Caratteri dell’itinerario (fondo valle, crinale,  mezza costa, in pianura, etc.);
· Le condizioni di percorribilità e lo stato della segnaletica. Quest'ultima informazione va aggiornata ogni volta che si procede alla manutenzione dell’itinerario;

II catasto dovrà inoltre contenere notizie relative;
· all'attraversamento di terreni demaniali o privati;
· alla percorrenza di strade statali, regionali, provinciali o comunali
con fondo stradale asfaltato o sterrato;
· alla percorrenza su carrareccia, pista, mulattiera, sentiero o traccia
di sentiero;

· all’ultima data di manutenzione del tratto di strada.
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